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                                    IN COLLABORAZIONE CON

DOCUMENTO INVIATO AL COMUNE DI TORINO

PARCO DORA : PROBLEMATICHE VARIE E
BARRIERE ARCHITETTONICHE

Grazie alle approfondite conoscenze del luogo e alla continua attenzione portata avanti da sette anni dal "Comitato Dora Spina Tre" di Torino a riguardo della zona stessa, il nostro Gruppo di Lavoro Trasversale “Una Città per TUTTI”, sta collaborando con lo stesso Comitato di cittadini, unendo le proprie forze per far emergere la consapevolezza che, oltre ai notevoli problemi ambientali/sociali/culturali sollevati, esistono anche e ancora, le problematiche relative alle barriere architettoniche, in una nuova zona appena ridisegnata. 
Alcune zone sono vietate per essere visitate da chi è su sedia a ruote, anche per la presenza di cantieri di lavoro, oltre ad essere una zona molto vasta da considerare; pertanto mi limiterò a commentare su alcune foto scattate in zone per noi accessibili, anche con problematiche presenti per le B.A. per motori e sensoriali.
28-05-2011 Passeggiata organizzata con il Comitato Dora Spina Tre
all’interno dei tre lotti appena inaugurati (Area Vitali)
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FOTO 1: impossibile raggiungere la passerella che scavalca via Borgaro, tramite gli ascensori collocati appositamente, per chi è su sedia a ruote o presenta limitazioni a fare le scale; essendo bloccati per guasto, non è stato pertanto verificato l’accessibilità delle pulsantiere interne degli ascensori, secondo la normativa UNI EN. La pulsantiera esterna risulta accessibile per la collocazione in altezza, ma non per essere raggiunta da chi e seduto su carrozzine: infatti andrebbe posizionata sul montante anteriore della porta.
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FOTO 2: se la passerella è irraggiungibile attraverso gli ascensori guasti, non esistono indicazioni su percorsi facilitati per chi avesse problemi di deambulazione, ma anche per chi non conosce la vasta zona pedonale; sono presenti scalinate ampie nella loro larghezza, prive di mancorrenti sia a fianco al muro, sia a livello intermedio, obbligando anziani e persone in difficoltà alla camminata, a rinunciare la salita della scala stessa per grave mancanza di sicurezza per tutti. Non esistono riferimenti per ciechi e in particolare per ipovedenti, di nessun tipo, pertanto esiste ulteriore pericolo per queste persone con disabilità sensoriale.
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FOTO 3: Anche queste scale rappresentano un elevato pericolo per ciechi e ipovedenti per la gravissima mancanza d’applicazione di riferimenti importantissimi rappresentata dalla SEGNALETICA TATTILE sia di PERICOLO, sia di PERICOLO VALICABILE e le linee di orientamento tattile per indicare percorsi in sicurezza.

Anche il solco centrale presente a metà scala diretto a fine scalinata rappresenta un pericolo di inciampo, specie per chi porta tacchi alti e a punta; un mancorrente gioverebbe a evitare tali inconvenienti oltre a garantire più sicurezza in discesa e in salita.
Anche il mancorrente laterale non garantisce a ciechi e ipovedenti la giusta informazione quando si giunge a fine discesa, poiché lo stesso termina retto, senza indicare la fine della scala stessa. (vedere schema successivo, semplice e sintetico)
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FOTO 4: anche i mancorrenti di questa scala terminano in rettilineo, invece di essere incurvati verso il basso a fine scala. Mancano le minime informazioni tattili a terra per agevolare i sensoriali. Sono stati applicati, lungo il muro, le transenne di attacco per il posteggio di motocicli: questo muro avrebbe dovuto essere libero, poiché garantisce la GUIDA NATURALE per ciechi e ipovedenti. Le transenne devono essere applicate sulle parti opposte al muro. Nonostante gli ampi spazi, per i disabili motori, non esistono alternative mediante rampe con adeguata pendenza di legge, per salire sulla passerella, in alternativa all’ascensore che qui non esiste.
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FOTO 5: attraversamento di via Borgaro. Non esistono accortezze né per i disabili motori, né per i sensoriali: sono presenti scivoli mal curati sugli attraversamenti pedonali, con dislivelli tra scivolo e piano stradale; le transenne danno poco spazio per la movimentazione in sicurezza delle carrozzine dei disabili, oltre alla presenza di dissesto stradale e la difficoltà di superare i binari della linea 3 perché non sono allineati al piano stradale. Per gli ipovedenti non esistono informazioni con percorsi tattili direzionali minimi, di pericolo valicabile a fine ed inizio attraversamento pedonale e di pericolo sulle banchine della linea 3. Ci sono BARR. ARCHIT. troppo rilevanti e importanti che non sono state mai discusse, né pensate in un’area da destinare alla città e per i suoi cittadini meno fortunati, a cui si nega anche la minima sicurezza.
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FOTO 6: area Valdocco e Vitali, con presenza di canaline d’acqua con pietrisco sul fondale; queste vasche centrate lungo il percorso di aree pedonali vaste, sono una vera insidia per la sicurezza di tutti: infatti non sono segnalate e sono collocate in continuità con il terreno circostante, senza griglie di copertura, senza cordoli e segnaletica di pericolo sul bordo vasca e su tutta la lunghezza, nè il cotrasto di colore per poter intercettare il pericolo di cadute nelle vasche stesse, specie per chi ha problemi di visione, ma anche per chiunque cada accidentalmente. Sul lato sx della foto si nota il cordolo che delimita l’area verde: il cordolo è un’utilima guida naturale per ciechi e ipovedenti che con il bastone riescono a percepire le zone delimitate e in sicurezza per loro.
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FORO 7: le vasche d’acqua serpeggiano sul piano pedonale per lunghi tratti per cui risultano maggiormente pericolose per ipovedenti e ciechi. Invece importanti cordoli consentono di intercettare le aree verdi sui bordi delle eree pedonali.
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FOTO 8 e 9: IMPORTANZA DEL CORDOLO COME GUIDA NATURALE
Mentre il cordolo delimita le aree verdi, orientando il percorso con l’uso del bastone, l’ipovedente e il cieco troveranno invece gravi difficoltà ad intercettare le panchine situate proprio lungo il loro cammino; per garantire accorgimenti utili per come collocare le panchine è sufficiente avere semplici accortezze a garanzia anche di spazi più sicuri a tutti (vedere schema successivo).
[image: image12.emf]Immag. 8-9
Le panchine rappresentano un’area considerata di “sosta breve”, dove per la sicurezza di tutti e in particolare di chi non ha vista, tali soste vengono internizzate nelle zone verdi, parallele al percorso pedonale, evitando che diventino ostacoli per tutti. Anche il colore della pavimentazione decisamente contrastante con il restante percorso, facilita l’ipovedente a continuare il percorso oppure ad individuare la zona di sosta con la panchina per sedersi.
E’ necessario conoscere il problema per orientarsi e sistemare le aree in sicurezza, con semplici accorgimenti essenziali e importanti, dai costi molto bassi, se si pensa al costo sanitario e sociale se qualcuno viene danneggiato fisicamente in mancanza di tali attenzioni.
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FOTO 10: poche sono le panchine all’ombra e dotate di schienale per l’appoggio, mentre molte sono esposte al sole con la semplice seduta.
La struttura di una panchina deve essere abbastanza robusta e gli appoggi inferiori non devono costituire ostacolo all’accostamento di una persona su sedia a ruote. Le caratteristiche della seduta per un’utenza ampia, dovrebbero essere le seguenti:

· altezza della seduta tra 45-50 cm da terra, permettendo il trasferimento anche da una carrozzina;
· profondità della seduta cm 45-50;

· braccioli (essenziali per le persone anziane) a cm 70 da terra, da corrispondere a cm 25 sopra il livello della seduta;

· schienale: l’inclinazione forma un angolo di 105° rispetto al piano di seduta, consentendo di rialzarsi con una certa facilità dalla panca;

· spazio per le gambe: sono necessari 10 cm liberi sotto la panca, per permettere alle gambe di allungarsi quando ci si alza dalla seduta.
· Il carico deve essere di 120 kg a persona.
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FOTO 11: ecco come la mancanza di appoggio per l’assenza dello schienale della panchina, conporti un’errata posizione della colonna vertebrale, con affaticamento a mantenere a lungo la stessa posizione.
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FOTO 12: lotto Valdocco; in questa vasta zona, la striscia bianca a raso con il terreno circostante, rappresenta in realtà, uno scalino, con un salto di quota di 50 cm di altezza.
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FOTO 13: stessa foto precedente, ma in questa posizione si nota l’altezza dello scalino, utilizzato per seduta. Per chi ha problemi visivi, sarebbe opportuno, per evitare facili cadute, anche per l’assenza di accorgimenti, come i cordoli e/o le piste tattili di pericolo lungo tutto lo scalino, applicare un lungo transennamento, tipo “Croce di S. Andrea”, al limite della seduta stessa.
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FOTO 14: tutte le giovani piante utilizzate in questa grande area, mancano di totale protezione intorno al fusto; basterebbe un piccolo cordolo quadrato intorno al piccolo albero per proteggerlo dall’investimento da parte di biciclette, da parte di un ipovedente che in assenza di accorgimenti, investe la giovanissima pianta.
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FOTO 15: questo giardino acquatico molto vasto in tutta la sua lunghezza, presenta l’identico problema visto nelle vasche d’acqua precedenti (foto 6-7) per le possibili cadute all’interno, causa la mancata protezione del giardino, situato a raso del terreno circostante, dove per i disabili visivi non esistono accorgimenti appropriati.
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FOTO 16: di fronte al giardino acquatico e parallelamente compare nella foto un scala che coduce le persone ad un livello più alto, fino alle vasche sottostanti. Compare sul terreno una striscia di percorso tattile, parallela alle vasche, ma molto lontano da queste; la striscia è rappresentata solo da bolle (pericolo). Tale collocazione è errata e da un’informazione completamente destabilizzante sia ai ciechi che agli ipovedenti, pertanto andrebbe eliminata.

Questo scorcio sull’analisi delle numerose barriere architettoniche riscontrate all’interno del Parco Dora, in cui si rappresenta solo una piccola area rispetto tutta la vastissima esistente, vuole far comprendere che il problema sollevato dal nostro Gruppo e dal Comitato stesso, rimane MOLTO GRAVE in tale contesto.

In attesa di un incontro già richiesto da tempo, sarebbe interessante poter interagire con tutte le realtà lavorative del Parco Dora, perché si possano attuare gli interventi migliorativi ed evitare per il futuro di creare altro danno sul cittadino più debole, nel rispetto di normative esistenti da molto tempo, ma spesso non rispettate.
Unitamente al COMITATO DORA SPINA TRE, porgiamo distinti saluti.

Fulvia MANFRINO

 (referente del GRUPPO di LAVORO TRASVERSALE “Una Città per TUTTI !”)
